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Atev-Riccione 
RICCIONE — Centoquaranta* 
tré copioni, quasi un boom. 
Questo il risultato più stimo
lante e più curioso raggiunto 
dal trentasettesimo Premio 
Ilircionc-Atcr per il teatro. Ep
pure, malgrado questo, la ma
nifestazione guarda al futuro: 
un convegno programmato 
per dicembre penserà non 
tanto a una rifondazione del 
premio quanto piuttosto a una 
sua evoluzione, a un suo ag
giornamento, insomma a un 
suo rilancio. 

L'alto numero di copioni 
presentati e il notevole inte

resse di alcuni di essi sottoli
neano, comunque, da parte 
dell'autore italiano noto oppu
re perfettamente sconosciuto 
un ritorno di interesse per il 
premio; interesse che ora deve 
aprirsi a una maggiore frui
zione, partecipazione da parte 
del pubblico con proposte (sal
vo restando il momento dedi
cato al testo) culturali e spetta
colari di livello. 

Quattro i premiati di questa 
edizione e per alcuni di essi si è 
mosso l'interesse di importan
ti ensemble teatrali. Primo 
classificato è stato «Le nostre 
donne erano gelose» del napo
letano Giovanni Amedeo, un 
dialogo fra due «latin lover» in 
disarmo, ricoverati In un cro-
nlcario, che si confrontano sul 
filo del ricordo e dell'invenzio
ne. Secondo è giunto «Dinner» 
di Alessandro Oajni e Gina La-

gorio, strutturato in due mo
nologhi che vedono contrap
porsi, alla luce di un adulterio 
non consumato, un «lui», violi
no di seconda fila (questo mo
nologo è scritto da Daini) e 
una «lei», intellettuale eli suc
cesso (il monologo è scritto 
dalla Lagorio). Terzo si è clas
sificato «Pre-Testi» del giova
ne Carlo Ippolito, quattro bre
vi lavori la cui caratteristica 
firincipale è la ricerca di un 
inguaggio sperimentale. Al 

quarto posto, infine, «Jacques 
il fatalista», tratto dal roman
zo di Diderot e scritto da un 
attore, Giovanni Poggiali. 

La serata della premiazione 
ha visto l'alternarsi sul palco
scenico di Piera Degli Esposti, 
Glauco Mauri e Pino Micol 
che hanno letto, festeggiati 
dagli spettatori insieme con i 
vincitori, alcuni brani delle o-
pere premiate. 

Al Quirinale 
il libro 

sulla Ravera 
ROMA — Il presidente della 
Repubblica Sandro Pertini ha 
ricevuto al Quirinale la scrit
trice Nora Villa che gli ha con
segnato una copia del suo li
bro: «La piccola grande signo
ra del PCI. Camilla Ravera, ri
voluzionaria di professione», 
edito da Rizzoli. Il Presidente, 
elegantissimo come sempre, 
era riposato e in ottima forma. 
Ha ringraziato l'autrice per gli 
auguri di compleanno che «ho 
trascorso con mia moglie in 
una trattoria non lontana da 
qui, molto tranquillamente». 

Ila gradito l'omaggio del li
bro, una biografia, «sulla mia 
cara amica Ravera,per la qua
le ho un grande affetto, per
ché è una donna pura, una 
che non ha mai tradito la sua 
coscienza. E come lei anche 
Terracini, che purtroppo è 
molto malato: sono andato a 
trovarlo, ma non è stato in 
grado di riconoscermi. Pecca
to, è triste, molto triste. La Ra
vera è una donna fiera, i suoi 
compagni al confino di Vento-
tene l'avevano abbandonata e 
io ero uno dei pochi che anda
va a trovarla, ma lei ha sem
pre lavorato con convinzione e 
dignità per il suo partito. 
Quando dovevo eleggere un 
senatore a vita, io no voluto 
che questa carica andasse ad 
una donna e, tra i nomi che 
sono stati presi in considera
zione, ho scelto lei perché lo 
meritava: ha fatto tanto per la 
democrazia nel nostro paese». 

Von Karajan 
dirigerà 

a Venezia? 
VENEZIA — A Venezia è stata 
accolta con entusiasmo la no
tizia — peraltro non ancora 
confermata dall'interessato — 
che Herbert Von Karajan sa
rebbe disposto a riconsiderare 
la propria decisione di non ve
nir più a dirigere in Italia e, 
quindi, a scegliere per il pro
prio rientro ifteatro «La Feni
ce». 

«Non sarà una cosa sempli
ce — avverte però Bruno Tosi, 
ideatore di "Omaggio a Vene
zia" —: se il maestro austriaco 
dovesse giungere a Venezia as
sieme alla Filarmonica di Ber

lino l'organizzazione diverreb
be molto costosa». A Tosi, Von 
Karajan già l'anno scorso ave
va lasciato intravedere la pos
sibilità di un ritorno, senza 
tuttavia impegnarsi in modo 
definitivo. «Omaggio a Vene
zia» — ha annunciato Bruno 
Tosi in questa occasione — sa
rebbe ben lieta di attribuire il 
premio «Una vita per la musi
ca» al maestro austriaco, ma
gari nel 1985, in coincidenza 
con l'anno della musica. 

Soddisfazione anche da par
te dei responsabili della «Feni
ce», che dovrebbe ospitare il 
grande ritorno di Karajan: 
«Siamo pienamente disponibi
li a far in modo di garantire la 
presenza del maestro a Vene
zia, e ci auguriamo che egli vo
glia accettare il nostro invito», 
ha detto Italo Gomez, diretto
re artistico del teatro. 

Riecco 
«Casa 

Cecilia» 
serial 

italiano 
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La TV (Rete 1, ore 20,30) ritorna in casa Tanzi. Parte da stasera 
la seconda serie del fortunato originale televisivo Casa Cecilia, che 
nella sua prima serie aveva avuto indici d'ascolto superiori ai 10 
milioni di spettatori a puntata e un lusinghiero indice di gradimen
to. 

Tecnici e protagonisti sono rimasti gli stessi. La regìa è sempre 
di Vittorio De Sisti, e la protagonista, la signora Cecilia del titolo, 
è sempre Delia Scala, nel ruolo di una casalinga che manda avanti 
la propria famiglia tra le mille, piccole difficoltà della vita di ogni 
giorno: la disattenzione del marito, uno scrittore che continua a 
sognare di creare un grande romanzo (Giancarlo Dettori), e i tre 
figli (Stefania Graziosi, Claudio Mazzenga, Davide Lepore) ognu
no alle prese con i propri problemi generazionali (il primo amore, 
la scuola, la partenza per il servizio militare). 

C'è, comunque, qualche novità: le vicende non si svolgono più 
nel chiuso di casa Tanzi. De Sisti ha introdotto per la prima volta 
delle riprese in esterni, per movimentare un po' il racconto. Inoltre 
le varie puntate vedranno la partecipazione di «ospiti d'onore», 
attori noti impegnati in brevi ruoli: Flavio Bucci, Luciano Salce e 
altri. Ma la novità più curiosa è la «posta di Cecilia», una rubrica di 
corrispondenza con gli spettatori che verrà trasmessa (per una 
durata di dieci minuti circa) alla fine di ogni puntata. Un'idea che 
i realizzatori hanno avuto di fronte alla mole di lettere che riceve
vano l'anno scorso. 

Il primo episodio si intitola Se le stelle stanno a guardare. In 
esso. Cecilia ricorre prima a una maga poi a uno psicanalista per 
risolvere i problemi di famiglia. 

Rete 2, ore 20.30 

Il tenente 
Colombo 
indaga 

in cantina 
Ogni tanto, in TV, ci sono anche ritomi piacevoli. Tale va consi

derato quello del Tenente Colombo, in una fascia oraria finalmen
te degna di lui, le 20.30 in prima serata (anche se pure i vecchi 

1 orari, in apertura dei pomeriggi domenicali, erano di grande ascol
to). Il serafico poliziotto magistralmente interpretato da Peter 
Falk si ripresenta con una nuova serie. Curioso il destino di Falk: 
attore assai •serio» al cinema, abituato a lavorare nel giro di John 
Cassavetes (per il quale ha interpretato tra gli altri Mariti e Una 
moglie), in televisione egli si identifica completamente nell'imper
meabile strapelato (che non abbandona mai neanche d'estate) e 
nell'eterno sigaro di questo singolare poliziotto, abituato a scoprire 

?[ual=iasi assassino con la tattica dei cinesi: seduto sulla riva del 
mme in attesa di veder passare il cadavere del nemico. 

Colombo non ha mai bisogno di menare le mani e forse non sa 
neanche sparare. Nelle sue avventure, noi sappiamo sempre benis
simo chi è l'assassino e il bello è nel vedere come farà il tenente a 
beccarlo. Oltre agli assassini, il migliore amico di Colombo è un 
grosso cagnone a cui è affezionatissimo. Chissà se in questa serie 
avremo il piacere di vedere finalemente sua moglie, di cui si parla 
sempre ma che non si vede mai. 

L episodio di stasera. Vino d'annata, è diretto da Jonathan 
Demme, un giovane rampollo del cinema USA che si dedica anche 
alla TV (ma si sono visti episodi di Colombo diretti anche da 
Steven Spielberg). Demme è l'autore del gradevole Melvyn e Ho-
uard, con Jason Robards, e ha recentemente collaborato alla sce
neggiatura di Red Harvest, il prossimo film di Bernardo Bertolucci 
tratto da Dashiell Hammett. 

Rete 4, ore 22.15 

Il ritorno 
di Dan Tanna 

il detective 
di Las Vegas 
Da stasera torna su Retequattro (ore 22.15) Dan Tanna, l'inve

stigatore di .Vefas.. Protagonista del serial è l'attore Robert Uri-
ch. l'atletico po:iz:otto Ja.v.es Street di «5.W.A.T.» che, nei panni di 
Dan Tanna, agisce sullo sfondo dell'insonne notte di Las Vegas. 
Dan Tanna è affiancata da un vulcanico imprenditore, Bernie 
Roth — impersonato da una .guest star, d'eccezione, Tony Curtis, 
che a Las >egas possiede una catena di locali notturni, sempre 
impegnato su più linee telefoniche e attivissimo sul fronte di nuove 
iniziative imprenditoriali sempre al limite della legalità e del ri
schio. Dal suo posto di comando. Bernie è in grado di carpire i 
segreti della città nottambula, e di fare a Dan la soffiata giusta al 
momento giusto. Un altro collaboratore di Dan Tanna è l'ineffabile 
Bmzer (Bart Braverraan). suo braccio destro nelle indagini, dotato 
di un intuito eccezionale che, come un segugio, segue Te piste dei 
tipi sospetti in giro per Las Vegas (che è come cercare il classico 
ego nel pagliaio). Poi, c'è la bionda segretaria Beatrice (JPhylhs 
Davis), detta Bea, che e un po' anche la ragazza fissa di Dan. E, 
occasionalmente, dà una mano al gruppetto anche Angie Turner 
(Judy Landers). una creatura dagli occhi di cerbiatto che fa il 
«piccione viaggiatore, per captare informazioni utili alle indagini. 

Rete 3, ore 21,55 

Jacques Lacan 
fa lezione 

davanti alla 
telecamera 

L'appuntamento con Delta speciali a cura di Adriana Martinelli 
(rete 3, ore 21.55) propone jn documento davvero interessante. La 
televisione belga, infatti, hs ripreso una lezione del grande psica
nalista Jacques Lacan all'Università cattolica di Louvain e la ri-
Sropone corredata da un'intervista esclusiva concessa appunto 

alio stesso Lacan. La trasmissione, dunque, si ripropone di esplo
rare le teorie di questo psicanalista che. dopo esser stato allievo di 
Freud ha creduto opportuno rielaborare quelle teorie e inventarne 
di proprie, in pane «autonome» rispetto al pensiero freudiano. 

Z>ià\t%à 
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C'era una volta Greta Gar
bo... Andando a ritroso, con 
mente e cuore smagati, ombre 
e veli si dischiudono. C'è solo 
da ricominciare da capo la sto
ria. Meglio, la cronaca di Gre
ta Lovisa Gustafsson (questo il 
vero nome della futura diva). 
Terzogenita dell'operaio Karl 
Alfred Gustafsson e di Anna 
Karlsson, la Garbo nacque (il 
18 settembre 1905), crebbe e 
abitò, fino alla tarda adole
scenza, a Stoccolma nel popo
lare quartiere meridionale di 
Sleoder. 

Della sua infanzia lo zio Da
vid Gustafsson ebbe a raccon
tare un aneddoto significativo. 
Ad appena sette anni, quando 
le si chiedeva che cosa avreb
be fatto da grande, Greta ri
spondeva con infantile cando
re: «Sarò un'attrice famosa e, 
tn seguito, una principessa». 
(In realtà, divenne di più — e 
di meno —: un mito, una don
na malata d'inguaribile ma
linconia). 

Un mattino dell'estate 1921 
il regista e produttore cinema
tografico Erik Petschler andò 
a far spese ai magazzini PUB. 
Fatta incidentalmente la sua 
conoscenza Greta — che lavo
rava come commessa — si ar
mò di tutto il suo coraggio e 
quello stesso pomeriggio gli 
telefonò chiedendo lavoro. 
Sorprendentemente ottenne 
una scrittura da «bellezza bal
neare» in un film comico alla 
maniera di Mack Sennett dal 
titolo Pietro il vagabondo 
(puntualmente realizzato nel 
1922). 

Programmi ~JV 

Incoraggiata dal provvido 
Petschler e con l'aiuto dell'ex 
attore Frans Enwall, la Garbo 
chiede ed ottiene nell'estate 
del '22 di essere ammessa, do
po un opportuno saggio di re
citazione, alla Reale Accade
mia d'arte drammatica. Aveva 
diciassette anni e, soltanto più 
tardi, ebbe a confessare per 
quella sua prima affermazio
ne: «Credevo di morire di gioia 
apprendendo di essere stata 
ammessa». 

Le troppe croci e le scarse 
delizie di questo tirocinio fu
rono ripagate più di quel che 
sperasse la stessa Greta dall' 
occasione offertale, dietro sol
lecitazione del noto attore 
Cari Brisson, di lavorare in un 
film che proprio allora il ci
neasta svedese più acclamato 
del momento, Mauritz Stiller, 
stava approntando con dovizia 
di mezzi e intenti artistici al
trettanto ambiziosi. Si trattava 
della Saga di Costa Berling. 
L'incontro tra l'aspirante at
trice e il già celebre cineasta 
costituì, come si sa, una sorta 
di vicendevole folgorazione 
professionale-esistenziale-
sentimentale. Chiamato in A-
merica sull'onda della sua cre
scente, prestigiosa notorietà. 
Stiller impose, al suo fianco, la 
presenza della Garbo proget
tando e profetando per lei ruo
li e vicende inimitabili. 

Ebbe ragione e torto oltre 
ogni sua visionaria speranza. 
L esordio hollywoodiano della 
Garbo avvenne nel '26 col mo
desto film II torrente diretto 
con altrettanto modesto me-

• Rete 1 
13.00 
13.30 
14.00 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
17.30 
19.00 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.40 
22.50 
22.55 

ADORABILI CREATURE - «L'intervista del secolo». telefilm 
TELEGIORNALE 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - «Senza domar» 
I GIORNI DELLA LIBERTA' - «Socrate» 
LA FORMATURA IN GESSO - Schede - Arte applicata 
ORZOWEI - con Stanley Baker. Regia di Yves ABegret (2* puntata) 
TOM E JERRY SHOW - cartoni animati di Hanna e Barbera 
TG 1 - FLASH 
DICK TURP1N - tefeftm 
INCONTRO DI CALCIO: Stette Roste-Verone 
MODA ITALIA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
CASA CECILIA (un anno dopo) - di Udia Ravera ed Emanuele Vac
chino Con D Scala. G Dettori. S. Graziosi. Reĝ a di Vittorio De Sesti. 
Al terma-.e «La posta di casa Cecia», condona da Deli* Scala 
CACCIA AL TESORO - «Questa sera: Spa (Betg»o}» 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ SPORT - Coppe europe di calcio al termine- TG 1 -
Nette Oggi ai Parlamento 

• Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 CAPITOL - 43' puntata) 
14 25 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni trenta 
IB.OO RHODA - Telefim comico 
15.30 INCONTRO DI CALCIO: Danzica-Juventus 
17.15 LA MUSICA DI «MIXER» 
17.30 TG 2-Flash 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso* 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK • «Un padre di troppo», telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 COLOMBO - «Vmo d'annata». te'ef4m 
21.50 TG2 - STASERA 
22.00 LA VIA DEL MALE - Film di Michael Corti», con Elv.s Prestar 
23.50 TG2 - Stanotte 

D Rete 3 
15.30 VISITARE I MUSEI - «il museo mtarnanonaie di Paestum» 
16.00 IL MONDO DEI PICCOLI ANIMALI - «Va» e morte nello stagno* 
16.30 DON GIOVANNI IN SICILIA - dal romanzo di Vitaliano Brancat. con 

Rosanna Schiaffino. Regia di Guglielmo Morandi 
17.40 DANCE 3-11-parte) 
18.35 SPECIALE ORÉCCWOCCHIO - con Edoardo De Angebs 
19.00 TG 3 - mtervaflo con «Una citta tutta da ridere» 
19.35 SETTEMBRE AL BORGO • m drena da Caserta 
20.05 CORSO D4 AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL

LA PESCA - «nqumarr>ento marmo» 
20.30 ANNA CHRlSTIE - Film di Ciarence Brown. con Greta Garbo 
21.65 DELTA SPECIALI • «Incontro con la pscoanaLsi - Lacan» 
2 2 3 0 TG3 

SolitariaaSchiva; niaH^ 
in tv uri ciclo di film della grandétììyà-f;5i 

degli anni 30. Ripercorriamo.là s ^ ^ „ r 
storia e vediamo dove è nato il suo mitoi* V 

11 specchi 

Greta Ganti 
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stiere dall'ormai dimenticato 
regista Monte Bell, ma la pel
licola ebbe un successo impre
veduto. Sulla scorta, dunque. 
di tale esito, il produttore Ir-
ving Thalberg ricompone il 
sodalizio Garbo-Stiller affi
dando a' quest'ultimo la regia 
del nuovo film La tentatrice. 
La cosa, peraltro, si risolse, do
po dieci giorni, in un fattaccio. 
' Dispotico, eccentrico, anti
conformista all'eccesso, Stiller 
incorse nelle ire dell'intolle
rante Thalberg che gli diede 
sui-due piedi il «benservito» 
per sostituirlo nella regia del
la Tentatrice col più accomo
dante Fred Niblo. 

Subito costretta nel ridutti
vo schema interpretativo della 
«donna che ama» la Garbo 
comparirà assiduamente, al 
fianco di superdivi del mo
mento come John Gilbert, nel 
ruolo pressocché esclusivo di 
sofisticati quanto convenzio
nali personaggi femminili; i ti
toli sono per loro stessi vistosa
mente eloquenti: La carne e il 
diavolo, La donna divina. La 
donna misteriosa. Orchidea 
selvaggia. Cortigiana, ecc. 

OrmaL però, è l'epoca del 
sonoro. E tempo, dunque, che 
la Garbo prenda la parola. Nel 
1930. la reboante pubblicità 
del film Anna Christie annun
cia infatti l'atteso, grande e-
vento: Garbo Speaks! (la Gar
bo parla!). Verranno poi d'infi
lata incalzanti personaggi di 
donne più o meno «fatali», più 
o meno «maledette»: Mata fia
ti, La regina Cristina, Anna 
Karenina, Maria Walewska. 
Margherita Cauthier. Realiz-

Sera per sera 
tutti i film 

che vedremo 
Si chiama «Emozione Gerboa, * 

il nuovo ciclo della rete 3 che inizia 
stasera olla 20.30 e raccoglie 11 
film interpretarti dalla grande Gra
ta tra B '26 e il '39 e che saranno 
trasmessi il mereoledì, H giovedì a 
il sabato. Eccone I titoli in ordina 
di programmazione. 
• ANNA CHRISTIE (1930). di Cia
rence Brown, con Charles 8 i -
ckford, dal dramma di Eugene O* 
NeilL • COME TU MI VUOt 
(1932), di George Fitzmaurtce. da 
Pirandello, con Eric von Stroheim 
a Melvyn Douglas. • LA CARNE E 
IL DIAVOLO (1926). di Ciarence 
Brown, con B partner più classico: 
John Gilbert. • MARGHERITA 
GAUTIER (1937), di George Cu-
kor. da Dumas' figlio, con Robert 
Taylor a John Barrymore. • LA 
CORTIGIANA (1931). un raro 
duetto con Clark Gebla. • H. BA
CIO (1929). di Jacques Perder, il 
più grande regista belga. • ANNA 
KARENINA (1935), di Ciarence 
Brown. dal classico di Tolstoj, con 
Fredric March. • GRANO HOTEL 
(1932), di Edmund GouMing, con 
un grande cast: John Barrymore, 
Joan Crawford, Wallace Beery. • 
MATA HAR1 (1932). con un altro 
Barrymore, Lione!, a Ramon Na
varro. • NINOTCHKA (1939). di 
Ernst Lubitsch, il suo più grande 
film comico. • MARIA WALE
WSKA (1937), ancora di Ciarence 
Brown. Napoleone è Charles 
Boyer. 

•J& 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due», telefilm; 9.10 •Phyffiss, telefilm; 9.40 «Ali
ce». telefilm; 10.10 «Mary Tyfer Moores-, telefilm; 10.40 clou Grent». 
telefilm; 11.40 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Arcibaldo». telefilm; 
12.30 Help - gioco musicale; 13 II pranzo è servito; 13.30 «Sentieri», 
teleromanzo; 14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.15 «La donna 
hanno sempre ragione». fHm di Ninnalo/ Johnson, con David Nhren; 17 
•Terzana. telefilm (2* parte); 18 «Galectica», telefilm.- 19 «Arcibaldo», 
telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «La saga dal padrino», telefilm 
(6* parte): 21.25 «fi difetto di essera moglie», film di Claude Goretta. con 
Marlene Jobert; 23.25 Tennis: 0.25 «Nova ora per Rema», film di Mark 
Robson, con Horst Buchhotz. José Farrer. 

D ReteqoatiTo 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amora in soffitta», tetefam; 10 «Papi caro papi», 
telefilm; Film «Tradita la notte dacia nozze»; 12.15 «Quella casa nana 
praterìa», telefilm; 13.15 «Padroncma Fio», noveta; 14 cAgua viva», 
telenovete: 14.50 FSm «Insieme a Parigi»: 16.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. 
Shrmp». cartoni animati; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 «Dancin Days». 
telcnovela; 19.50 «Super Dynasty», telefilm; 20.30 «Joe Dancer» (1* 
parte): 22.15 cVegss». telefilm; 23.30 F.B.L. telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky l'uccellino azzurro», cartoni animati; 9.16 Telenoveta «Ce
re cara»; 10 «Febbre d'amore», teleromanzo; 10.45 Film «Eternamente 
femmina»; 12.10 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12.40 «Vite da strega». 
telefilm; 13 «Bim bum barn», cartoni animati; 14 «Cara cara», talenova-
I»; 14.45 «Febbre d'emore». teieremenzo; 15.30 «In casa Lawrence». 
telefilm: 16.30 «Bon bum beme.cartonl animati: 18 «La casa natta prate
ria*. telefilm; 19 «Wonder Woman». telefilm; 20 «I puffi», cartoni ani
mati: 20.30 Film «Eutanasia di un smore»; 22.20 «I racconti dal brivido», 
telefilm; 23.15 Boxe. 0.20 Film «L'urlo della battagria». 

L1 Svizzera 
17.45 Per i ragazzi: 18 50 «I mercenari», telefilm; 19.55 • Ragionala; 
20.40 Argomenti. 21.35 •Collrlendta», con Ombretta Co»; 22.20 Mer
coledì sport. 

D Capodistr.a 
17 TV Scuota. 17.30 Film «Black Chrritmas»; 19 Cartoni animati; 19.30 
TG - Punto d'incontro: 19 45 «Paura sul mende», sceneggiato: 20.45 
«Londra di Jonathan M.lfera, documentarlo. 21.45 Vetrina vacanza; 22 
TG • Tuttoggi. 22.15 Trasmissione musicale. 

LJ Francia 
14.25 cGoldorsk». cartoni enrmetl; 15 Reeré A2; 17.10 Platino 45: 
19.15 Attualità regionali: 19.40 H teatro di Bouvsrd; 20.35 Telefilm; 
22.10 Documentano. 

Q Montecarlo 
14 «Anna Kufiscioff». sceneggiato. 15 Oeite medicina infantile: 18.15 
Cartoni animati; 17.40 Speciale OrecchioccMo; 18.10 «Mìo fratello poli
ziotto». telefilm; 20 «La frontiera del drego». telefilm: 20.30 Avveni
mento sportivo; 22.30 Zim Zum Zani, Varieté; 23 Incontri fortunati. 
Dibattito. 

Greta Garbo. In alto l'attrice 
in una scena 
de «La carne e il diavolo» 

zati tra il '32 e il '37, tali film 
risultano variamente indicati
vi, non tanto e non solo del-
l'«irresistibile ascesa» di Greta 
Garbo, quanto di quel suo 
schivo, reticente, spesso ambi
guo rapporto che seppe quasi 
sempre instaurare con le figu
re cui diede corpo e senso. Fi
no al punto da far dire ad uno 
studioso di cinema attento co
me Béla Bàlazs: «La bellezza di 
Greta Garbo è una bellezza 
sofferente che avvolge tutta la 
vita e tutto il mondo circostan
te: è la tristezza della solitudi
ne e della estraneità, quella 
tristezza che non conosce la 
comunanza con altri uomini... 
la bellezza della Garbo è, nel 
mondo borghese, una bellezza 
di opposizione*. 

La conferma a simili intui
zioni l'abbiamo trovata nelle 
più tarde, amareggiate consta
tazioni che Greta Garbo ebbe 
a fare, nel '77, nel corso di una 
celebre intervista concessa al
la rivista tedesca Bunte Illu-
strierte in occasione di un sog
giorno svizzero a Klosters: «Ho 
fatto una gran confusione del
la mia vita ed ora è troppo tar
di per rimediare. Camminan
do da sola, ripenso alla mia vi
ta e al passato: non sono certo 
entusiasta di quel che ho fatto. 
Non so darmi pace...». 

Ieri come oggi, insomma, 
Greta Garbo sembra destinata 
a scontare il male oscuro che 
l'ha sempre tormentata: l'in
capacità di amare, di darsi agli 
altri con solare naturalità. Si
gnificativamente Roland Bar-
thes ebbe ad osservare al pro
posito che «la Garbo appartie
ne ancora a quel momento del 
cinema in cui la sola cattura 
del viso umano provocava nel
le folle il massimo turbamen
to, in cui ci si perdeva letteral
mente in un'immagine umana 
come in un filtro, in cui il viso 
costituiva una specie di stato 
assoluto della carne che non si 
poteva raggiungere né abban
donare». Ben diverso, peral
tro, il riscontro che la Garbo 
volle (seppe) offrire fuori del
lo schermo, nella realtà con
tingente. 

Rivelatore e sconsolante è, 
ad esempio, l'episodio raccon
tato nelle sue memorie dalla 
compatriota, scomparsa attri
ce svedese Ingrid Bergman. 
La Garbo capitò per caso ac
canto alla Bergman. Tutto 
quello che ne usci allora fu 
soltanto un penoso, imbaraz
zante dialogo su questioni as
solutamente irrilevanti. Quin
di, senza aggiungere nemme
no un saluto alla più giovane 
collega, la diva famosa si al
lontanò. «...questo fu la fine 
della conversazione — ricordò 
non senza una punta di risenti
mento Ingrid Bergman — e 
dei nostri incontri... Io ero al
lora agli inizi della mia carrie
ra, e Tei, senza saperlo, stava 
concludendo la sua. Questa 
coincidenza mi ha sempre tur» 
Data. Girava Non tradirmi con 
me. Il film non andò bene e lei 
ne fu così contrariata che non 
volle più farne altri. Ciò mi 
sembrava inconcepibile. Co
me ha potuto, durante tutti 
questi anni, alzarsi ogni matti
na con la prospettiva di una 
giornata senza scopo? Quando 
si hanno dei bambini è diver
so, s'intende. Ma quando si è 

Scegli il tuo film 
LA MA DEL MALE (Rete 2, ore 22) 
Porta la firma prestigiosa di Michael Curtiz (il regista di Casablan
ca) questo La via del male interpretato nel 1959, all'apice del 
successo, da Elvis Presley. Certo, nessuno ci farà caso, però l'ac
coppiata la dice lunga sul potere che il celebre cantante di rock and 
roll aveva via via accumulato a Hollywood. La vicenda, tanto rock 
e un po' di «gioventù selvaggia», sembra tagliata su misura per 
Elvis; e la canzone King Creole, che dava il titolo originale al film. 
diventò un hit da juke-box. Lui è un giovane senza arte né parte, 
ma buono di cuore, che fa fortuna come cantante in un locale 
notturno-, naturalmente finirà in un brutto giro e faticherà alquan
to per uscirne. Piccola curiosità: nel cast c'è anche un Walter 
Slatthau, allora usato come caratterista. 
NOVE ORE PER RAMA (Canale 5, ore 0.25) 
Di questo film se n'è parlato recentemente, in occasione dell'uscita 
del monumentale Gandhi di Richard Attenborougb. Già perché, 
Nove ore per Rama ricostruisce la vicenda umana e politica dell 
assassino musulmano eh» sparò.al Mahatma nel 1948. Il film non 
fu accolto troppo bene alla sua uscita, gli si rimproverò una scarsa 
fedeltà storica e uno sbrigativo abbozzo delle psicologie. Da rivede
re per giudicare. Tra gli interpreti il bravo Horst Bucholz. 
IL DIFETTO DI ESSERE MOGLIE (Canale 5, ore 21,25) 
E un vecchio film (1974) di Claude Goretta, il regista svizzero di 
L'invito e del recentissimo La morte di Mario Ricci, presentato a 
Cannes il maggio «corso. Qui Goretta apparecchia una commedia 
amarognola dove il mobiliere Gerard Depardieu, costretto a difen
dere la piccola industria patema dall'incalzare della plastica, si 
trasforma in maldestro rapinatore, conquista la fragile impiegata 
delle poste Marlene Jobert e vive con lei una specie di buffa storia 
alla Bonnie and Clyde. Si raccomanda per il gioco divertito degli 
attori e per la messa a fuoco delle figurine di contorno. Inutile dira 
che il titolo italiano è senza capo ne coda. 
EUTANASIA DI UN AMORE (Italia 1. ore 20,30) 
«Perché non hai voluto mio figlio?*. L'accorata domanda che Or
nella Muti rivolge a Tony Musante spiega finalmente qua! è fl 
problema che divide la coppia di Eutanasìa di un amore, fl film 
che Enrico Maria Salerno diresse nel 1978. Per oltre un'ora di film 
lui insegue lei con colpi di telefono e appostamenti; e lei, splendida 
e altera, gli nega ogni udienza. Alla fine le cose si metteranno a 
posto, o quasi, durante un bel viaggio in Sardegna. Nitido impagi
natore di belle immagini, con un debole per gli scorci turistici, 
Enrico Maria Salerno tentò con Eutanasia di un amore il bis di 
Anonimo veneziano, ma gli andò meno bene. 
IL PADRINO (Canale 5. ore 20,25) 
Continua ad andare .a onda la versione lunga, quella televisiva, del 
Padrino. L'occasione è ghiotta per i cinefili, ma fl materiale non è 
sempre di prima mano. Nella puntata di stasera vedremo Michael 
(Al Pacino) sposarsi con Kay (Diane Keaton). Il vecchio Don Vito 
muore d'infarto, serenamente, mentre gioca col nipote. Ormai i 
tempi stanno cambiando e Michael prepara la sua vendetta. 

soli...». 
Del resto lo scoppio e il dila

gare della guerra, proprio nel 
'42, valsero ad accantonare 
ben presto simili problemi. E 
la stessa diva non fece niente 
per contrastare il declino della 
sua fortuna. Ricorda, peraltro, 
ancora Alexander Walker co
me la Garbo ebbe a vivere 
quel periodo: «La guerra non 
la toccò finanziariamente né 
la vide coinvolta con partico
lare ardore: la sua stessa natu
ra la tenne lontana da quel ti
po di attività in sostegno della 
guerra, organizzate invece da 
molte altre star. Se si esclude 
quel suo desiderio... d'assassi
nare Hitler, non c'è traccia di 
altri gesti politici meno san
guinari... La resistenza della 
Garbo a venire "usata", foss' 
anche nello sforzo bellico, era 
invalicabile. Una voce recente 
e assai pubblicizzata parla del
la Garbo agente segreto degli 
Alleati, impiegata per spiare 
svedesi di dubbia fedeltà e, 
anche se dal punto di vista del
l'invenzione romantica non fa 
una grinza, non è certo corre
data da alcuna prova che la so
stenga». 

Il capriccio del caso o le a-
stuzie della vita avrebbero, 
dunque, spinto la Garbo a 
prendere la decisione giusta al 
momento giusto? (Benché, a 
suo tempo, l'attrice avesse am
piamente meritato per la sua 
congenita, enigmatica irriso
lutezza la geniale definizione 
di Alice B. Toklas, l'amica di 
sempre di Gertrude Stein, che 
icasticamente la ribattezzò 
«mademoiselle Hamlet»). Par
rebbe di si. Infatti, «proprio 
perché ci è stato risparmiato lo 
spettacolo della Garbo in uno 
spot pubblicitario, della Gar
bo in un film dell'orrore, della 
Garbo in una versione fossile 
del proprio mito... troviamo 
più facile conservare la visio
ne della Garbo grande attri
ce». 

Ma è stata davvero una 
grande attrice? Le risposte a 
tale quesito possono essere 
molte e contrastanti. 

Però è indubbiamente con
vincente ciò che sostiene al ri
guardo Alexander Walker 
«Se, alla fine, ci sfugge la fonte 
dell'arte della Garbo, questo 
non è veramente ragione di 
meraviglia o di tristezza; essa è 
parte di una complessità che 
esorbita rispetto al modo in cui 
ogni individuo riesce a combi
nare la propria personalità e le 
opportunità con il periodo in 
cui si trova a vivere "C'è un 
mistero in te", le dice John 
Gilbert, ne La regina Cristina. 
E la risposta che la Garbo gli 
dà, deve essere anche la nostra 
consolazione: "Non c'è forse in 
ogni essere umano?"». 

Resta inalterato e impene
trabile il dramma della don
na. E dalla parte di questa, Ri
chard Corliss sa trovare civili, 
solidali accenti: «Le fotografie 
che precedono e seguono quel 
periodo sono di una ragazzetta 
e di una vecchia che si chiama
no Greta Gustafsson. In cam
bio della sua genialità di attri
ce dovremmo almeno rispet
tare i desideri della donna che 
è oggi, e lasciarla come vuole: 
da sola». 

Sauro Borelli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 ,8 . 10. 12. 13, 
19. 23. Onda Verde- 6 02. 6 58. 
7.58, 9.53, 11.58. 12.58, 14.58. 
16.58. 17.43. 18.58. 20.45, 
22.58: 6.05 La comomawx>e musi
cale: 6.15 Autoradio flash; 7.30 Edi
cola del GB 1; 7.40 Onda verde mare. 
9 Radio anghe noi; 11 Le canzoni dei 
ncordi: 11.34 «Le snaordnarie av
venture del barone dì Munehausen»; 
12.03 Viva la rado: 13.15 Master; 
13.55 Onda verde Europa: là Nord 
sud e... viceversa; 16 H pagrone; 
17.25 Intervallo museale: 17.50 «La 
•potasi: 18 20 Coppe crc»»nazionali di 
calao: 22.27 Audnboz: 22.50 Oggi 
al Parlamento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05.6.30.7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 
19 30. 22 30: 6 I gorra: 8 La salute 
mentale del bambino: 8.45 «Cala 
Normanna» (al termine: Disco fre
sco): 10.30 70 genu suTOnent E-
xpress; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Effetto music*: 13.41 
Sound-track; 15 Stona d'Italia a drn-
torm; 15.30 GR2 economia: 15-42 
Musca da passeggio; 16 32 Pareti* 
non riparlarne?: 17.32 Aperti i po-
menggjo; 20.45 ci contemporanei»: 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.50 Un pianoforte nella none 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45: 6.55. 
8.30 n conceno del marmo: 7.30 
Prima pegma: 10 «Ora Di : 11.50 Po-
mangg-3 musicale: 15.15 Cultura, te
mi a problemi: 15 30 Un certo <*-
scaso astate: 17 Spaziotre; 21 «Mu
sca '83». dinge Pierre Bouhn: nea" in
tervallo 121.40 e 22.30) Cronache a 
commenti; 23.20 fl jazz; 23.40 n rac
conto di meaanottt-


